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Tensione alle stelle 
nel cantiere della centrale 
I lavoratori difendono 
il posto con manifestazioni 
«Quale sarà il nostro futuro? > 
II disinteresse dell'Enel 
e del ministero dell'Industria 
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Una immagine 
dell'ex centrale 
nucleare 
di Montalto 
di Castro 
Sotto 
un gruppo 
di operai 
quando ancora 
nel cantiere 
si lavorava 

La lotta dimenticata di Montalto 
Calma apparente per i 2700 lavoratori della centrale 
Enel di Montalto di Castro. Dopo~il blocco dell'Aure-
ha e della linea ferroviaria Genova-Roma, da lunedi 
la situazione rischia di divenire esplosiva. Le impre
se hanno convocato i sindacati per comunicare la 
messa in libertà degli operai perché mancano i ma
teriali. Martedì manifestazione a Roma, davanti a 
palazzo Chigi. 

SILVIO SERANQELI 

• 1 MOLl'ALTO Rabbia e de
lusione. Tanti brutti pensien ; 
nella mente: la disoccupazio- • 
ne, il mutuo casa ancora da 
pagare, la scuola per i figli, la 
rata della «Uno». A casa, nei 
bar del paese, in campagna: ' 
lontano dal cantiere rimane la 
tensione sempre più forte, an
che nel fine settimana di festa. 
Un incubo il posto di lavoro 
per i quasi tremila operai della 
centrale Enel di Montalto di ' 
Castro. Prima hanno dovuto 
andarsene carpentieri e mura-
ton, ora tocca alle tute blu. • 

Ottantotto • metalmeccanici 
in mobi'.ità dal 15 ottobre, per 
gli altri è pronta l'anticamera ' 
dei licenziamenti. Ma-l'Enel 
non aveva assicurato nella pn-

mavera scorsa che proprio alla 
fine del '93 si sarebbe raggiun
to il picco massimo degli occu
pati? Gli edili sarebbero scesi a 
400, i metalmeccanici avreb
bero raggiunto quota 3000. Da 
qualche mese nel cantiere di 

; Pian dei Gangani non ci sono 
1 certezze. Ministero dell'Indu-
: stria, ministero dell'Ambiente, 

la stessa Enel parlano linguag
gi diversi. --V. .-."•':. .... ... 

.' Non è ancora chiaro se ver
rà mantenuta la potenza di 

• 3200 megawatt per i quattro 
' gruppi dell'impianto termoe-
: lettrice Non è ancora definita 
'la quota di olio combustibile 
• che, con il metano, dovrà ali
mentare la nuova centrale. È 
nmasto sulla carta il progetto 

per un oleodotto da 36 chilo
metri che avrebbe dovuto col
legare il parco nafta del polo 
energetico di Civitavecchia 
con l'impianto di - Montalto. 
Cento miliardi per posare sul 
fondo del mare le nuove tuba
zioni •,; •-.•:••,' 

Un secco nfiuto da parte dei 
comun. del litorale maremma
no, seguito dalla richiesta di far 
passare l'oleodotto <t terra e di 
valutarne l'impatto ambienta-

. le Stesso discorso per il gigan
tesco Gnl, l'impianto di rigassi- [ 
ficazione che dovrà trasforma
re il metano trasportato via 

; mare dallo stato liquido a 
quello originario di gas. r •-.•:••• 

Un progetto ambizioso, che 
' prevede la costruzione di un 
: terminale a mare per far or-, 
meggiare le navi metaniere. • 
Tutto sospeso in attesa della ' 

. valutazione : di impatto • am
bientale. Una enorme tela di 

: Penelope, di calcestruzzo e : 
ferro, il cantiere della centrale 
di Montalto. Un continuo fare 

' e disfare in quasi quindici anni 
' di lavori fra le dune della Ma
remma e il mare. In mezzo gli 

' operai, sconcertati, delusi e 
senza risposte Da dieci giorni • 

bloccano i mezzi ette traspor- " 
tano le merci all'interno del
l'impianto. . 

. : Per farsi sentire hanno fcr-
• ; malo il traffico lungo l'Aurelia. '; 
• Un presidio senza incidenti, 

una protèsta gridata dagli stri- ' 
'i scioni: «Non chiediamo elemo

sine, ; vogliamo solo • capire 
- quale è il nostro futuro». Ma. 
: nessuno si e scomodato: l'Enel 
da tempo ha scelto il silenzio, 
rilancia la patata bollente ai '• 
ministeri dell'Industria e del-

•: l'Ambiente. ~ • ••.••*-.•. - ' - : : : 
Da Roma, dal governo, non 

arrivano risposte. Non si tratta. ; 
Nessun risultato neppure con il, 
blocco della linea .ferroviaria ' 

. Genova-Roma. Più-di un'ora di 
s presidio dei binari nella picco

la stazione di Montalto. Le ses
santa tute blu hanno lasciato 
libero il campo contro voglia,, 

•'. ma con la speranza di mettersi 
al tavolo del confronto. «Se , 
dobbiamo sparire, almeno ab-

. biamo il diritto di sapere come • 
e quando». È il rompicapo che ' 
si ripetono i lavoratori. 

?' I sindacalisti sono sconcer
tati: «Ci sono operai metalmec- ' 
carnei in più in alcunisetton in 

altri saranno necessarie nuove 
. assunzioni, invece le aziende 
sono pronte a licenziare, non 
vogliono utilizzare la mobilità ' 
intema. E ci sono ancora da 
completare il 60% delle struttu
re metalliche». È il commento 
del segretario della Fiom Cgil. 
Gemini Ciancolini. Per lui, e gli 

' altri rappresentanti sindacali, 
la novità dell'ultima ora parla 
di un incontro fissato dalle im
prese per lunedi alle 12. Inutile 
farsi illusioni. Mentre i lavora-

" tori saranno a mensa probabil
mente verrà deciso dalle loro . 
ditte di metterli in stato di liber
tà perché mancano le materie 
prime. 

, «Stanno umiliando centi
naia 3i lavoratori - commenta . 
Antonio Capaldi, segretario -
della Federazione del Pds di-
Viterbo - da settimane gli ope
rai sono in lotta per avere un 
confronto presso la presidenza v 

del Consiglio. Hanno il diritto . 
; di sapere quale sarà il loro de
stino. Ma i ministeri appaiono 
scoordinati, l'Enel brilla per ar
roganza. Occore dare la piena 
solidarietà per farli sentire me
no soli» . • , 

Domenica 
10 ottobre 1993 

L'ex centrale nucleare 
In costruzione da 15 anni 
15mila miliardi già spesi 
Storia di sprechi e mazzette 
Quasi quindici anni di lavoro nel cantiere più gran
de d'Europa, più di quindicimila miliardi già spesi, 
mazzette comprese. Fino a seimila operai nella co
struzione dell'impiantojiucleare. Ma ora l'avventura 
di Montalto è giunta al capolinea. Altri tremila di
soccupati che si aggiungeranno ai venticinquemila 
della provincia di Viterbo e ai quindicimila del com
prensorio di Civitavecchia. 

• I Splendono al sole, simi
li a tante lattine di birra, le 
turbogas in fila come birilli. 
Dopo quasi quindici anni di 
lavori, sono l'unico impianto 
già funzionante a Pian dei 
Gangani, Sulla destra l'impo
nente monumento cimiteria
le che è stata la centrale nu
cleare, il cilindro di calce
struzzo '• mai - completato, 
bloccato dal referendum del 
dopo Cernobyl. Tredicimila 
miliardi spesi senza ricavarci 
neppure un magazzino. «.».._ „• 

Inizia nell'81, l'avventura 
del nuovo impianto nucleare 
collocato fra le dune della 
Maremma. L'Enel ha appena 
completato il polo energeti
co di Civitavecchia: ,4.250 
megawatt che saranno af
fiancati dai 2.000 di Montal
to. L'economia dell'Alto La
zio trova una valvola di sfo
go. Sono tanti seimila posti di 
lavoro, per la provincia viter
bese che si dibatte nella crisi 
dell'agricoltura. E poi c'è l'ar
rivo dei trasfertisti, che spen
dono e hanno bisogno di tut
to. ••.-•• - .'- '••--. .... ;-•-,.••,: 

Ma l'esito del referendum 
ferma il cantiere. Dall'8 ago
sto dell'88 scatta per tutti i la
voratori la cassa integrazio- • 
ne. Il discorso si riapre con la ; 
riconversione dell'impianto: 
otto turbogas da 100 mega
watt e una centrale termoe
lettrica con quattro gruppi da 
600, è lo schema del decreto 

del 13 marzo 1992. La vec
chia struttura è da buttare. Si 
riparte. Ma dai seimila lavo-

•••: ratori del nucleare si scende 
vertiginosamente al massimo 
di 2600 alla fine del '92, con 
97 imprese impegnate. E già 

' lo scorso gennaio partono i ; 

primi licenziamenti nel setto-
;' re edile. In quattrocento ot-
'.. tengono la disoccupazione 
,; speciale dopo una dura lotta 
. davanti ai cancelli del cantie-
' re. E l'inizio della smobilita

zione. L'Enel parla chiaro: 
•, entro luglio rimarranno in 
• cantiere solo 250 fra muratori 
, e carpentieri. Più lunga la vita 
'•: delle tute blu. 1 piani di can

tiere prevedono i primi tagli ' 
solo nel '94, quando sarà , 
completato il primo gruppo • 
termoelettrico. Tutti a casa • 
nel '96, quando entreranno 
in funzione i quattro gruppi. 
Un futuro tutto da inventare 

• per i 3mila lavoratori, con 
ì. qualche possibilità d< impie

go nella costruzione dell'o-
. leodotto di 36 chilometri che 

collegherà il terminale petro
lifero Enel di Civitavecchia 
con Montalto. Nuove possibi
lità di lavoro con l'impianto 
di rigasificazione. Ma l'Enel • 
frena gli entusiasmi: potreb
be essere reintegrata solo 

. una piccola parte dei licen-
' ziati., Intanto la lista dei di- ; 

soccupati raggiunge quota ' 
25mila nella provincia di Vi
terbo e 15mila nel compren
sorio di Civitavecchia 
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ECCEZIONALMENTE APERTI DOMENICA IO OTTOBRE 
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SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA CONDIZIONI DI VENDITA INCREDIBILI! - AMPIO PARCHEGGIO 


